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parte  

Disci 
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Traguardi
* 

Obiettivi 
di 

appren 
di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
Classi quinte A.S. 2018/2019 

Una competenza 
tira l’altra 

U. A. n. 1 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

MAT 

A, B, C, 
D, E, G, 

H, M 
 

1a,1b,2a
3a,3b,7a
10a,18a,
19a,22a,
23a,24a,

25a 
 

TE 
A, B, C 

E, G 
 

3a,4,6, 
11a,15a 

SC 
A, B, C, 

H, I 
 

1a,2a,8a 

ING 
A, B, C, 

D 

1,2,3a, 
4a,5a,6a

7,10 
 

  

Persona 
lizzazioni 

(eventuali) 

Disci 
pline 

Traguar 
di* 

Obiettivi 
apprendi 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni X e Y svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante.    

COMPITO 
UNITARIO** 

Armonia di Natale: organizzazione e realizzazione di una 
performance natalizia. 

Metodolo 
gia 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, robotica educativa, problem solving, lavori di 
gruppo. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple in rapporto al tipo di attività svolta: schede strutturate e non, 
questionari, interrogazioni, osservazioni sistematiche. 

Risorse da 
utilizzare 

Testi informativi, foto, documentari, cartelloni murali, BAM, abaco, Bee bot, metro, Internet. 

Tempi Da Settembre a Gennaio 

Comunicare 
per 
costruire le 
proprie 
competenze. 

Analisi di elementi 
strutturali, 
ortografici-lessicali, 
morfologici e 
sintattici. 
(IT.ING.) 
 

 Interazione tra 
pari e non per 
promuovere 
scambi 
comunicativi 
pertinenti ai 
diversi ambiti 
esperienziali. 
(IT.ING.SC.GEO.

Analisi, 
comprensione e 
interpretazione 
della realtà 
naturale e 
sociale delle 
regioni italiane. 
(GEO.SC.AI) 
 

Scoperta degli 
aspetti 
costitutivi di 
antiche civiltà 
e 
classificazione 
delle relative 
analogie e 
differenze. (ST) 
  

Ascolto, lettura, 
comprensione, analisi e 
produzione di testi di vario 
genere 
(IT.SC.CL.AI) 

Uso di 
linguaggi 
espressivi per 
comunicare 
messaggi ed 
emozioni. 
(AI.MU.EF.) 

Conoscenza dei 
grandi numeri: 
confronto, 
ordinamento e 
calcoli con numeri 
interi, decimali e 
relativi. 
Risoluzione di 
situazioni 
problematiche. 
Analisi di figure 
geometriche 
piane: perimetro e 
area. (MAT.) 

Riconoscimento delle diverse forme di 
energia nella propria esperienza quotidiana. 
Scoperta e conoscenza del nostro Sistema 
Solare: pianeti, satelliti e stelle. 
(SC. TE.)  



 

 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

Obiettivi contestualizzati 
Matematica 
1a Leggere, scrivere, confrontare e scomporre i numeri naturali oltre il miliardo. 
1b Leggere, scrivere, confrontare e scomporre i numeri decimali. 
2a Eseguire con sicurezza le 4 operazioni aritmetiche con i grandi numeri. 
3a Individuare i multipli e i divisori di un numero. 
3b Individuare i numeri primi e i numeri composti. 
7a Interpretare in situazioni reali, i numeri relativi. 
10a Descrivere, denominare e classificare le figure geometriche piane, identificando le 
caratteristiche peculiari (lati, angoli, simmetrie). 
18a Determinare il perimetro di una figura piana, utilizzando formule dirette e inverse. 
19a Determinare l’area di una figura piana per scomposizione e ricomposizione. 
22a Utilizzare le nozioni di frequenza, moda e media aritmetica anche in contesti di vita vissuta. 
23a Risolve situazioni problematiche complesse con grafici ed espressioni. 
24a Utilizzare le principali unità di misura per le lunghezze, capacità e peso e massa. 
Scienze 
1a Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni semplici concetti scientifici legati 
alla luce e al suono. 
2a Cominciare a costruire in modo semplice il concetto di energia riconoscendone le varie forme, 
le relative trasformazioni e le fonti rinnovabili e non rinnovabili. 
8a Conoscere il nostro sistema solare e interpretare il movimento dei diversi corpi celesti anche 
attraverso giochi col corpo. 
Inglese 
3a Descrivere luoghi e oggetti utilizzando un lessico più ampio. 
4a Riferire informazioni personali: luogo di provenienza, nazionalità, indirizzo, hobbies. 
5a Interagire con un compagno e con l’insegnante utilizzando le espressioni della compravendita. 
6a Leggere e comprendere storie e testi geografici e scientifici accompagnati da supporti audio-
visivi.  
Tecnologia 
3a Imparare e utilizzare alcune semplici regole del disegno tecnico, usando compasso, righello e 
goniometro per la costruzione di poligoni regolari e irregolari.  
5a Utilizzare il programma word per potenziare le tecniche di scrittura. 
11a Utilizzare internet per approfondire gli argomenti storico-geografici e scientifici e acquisire 
nuove informazioni. 
15a Realizzare in cartoncino il famoso disco di Newton descrivendone e documentandone la 
sequenza delle operazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 
riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 



 

 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 
o 1 Comunicazione nella madrelingua    x 
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere    x 
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia    x 
o 4 Competenza digitale    x 
o 5 Imparare a imparare    x 
o 6 Competenze sociali e civiche    x 
o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità     
o 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

 
 
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 
(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 
riferimento alle competenze-chiave europee. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Seconda 
parte   Titolo dell’U. A.: Una competenza tira l’altra N. 1 

Diario  
di bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo 

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

Strategia metodologica: il percorso della I Unità di Apprendimento è stato avviato a partire dalla 
lettura della favola “Il leone va alla guerra” di La Fontaine. Questa favola è stata scelta perché 
offriva diverse opportunità di lavoro e riflessioni sul fatto che ognuno ha competenze e abilità 
uniche e speciali e che bisogna soltanto riuscire a scoprirle e metterle in luce. 
Situazione problematica di partenza: attraverso domande stimolo, “In che cosa ti senti 
competente? Quale attività esegui con sicurezza e autonomia? Cosa ti piace fare?” l’insegnante ha 
condotto gli alunni a riflettere sulle proprie abilità e a condividere con il gruppo-classe le proprie 
opinioni. Infine hanno realizzato istogrammi e ideogrammi per rappresentare i dati raccolti e 
stabilire la moda delle abilità-capacità.  
Attività: dopo le prove di ingresso, atte ad accertare le conoscenze/abilità possedute, il percorso 
didattico si è aperto affrontando l’argomento “Numero”. Gli alunni hanno compreso la procedura 
attraverso la quale si costruiscono i numeri e hanno fatto propria la struttura del nostro sistema di 
numerazione, quindi il passaggio ai grandi numeri è stato affrontato presentando direttamente le 
denominazioni dei periodi dei milioni e dei miliardi. Numerose sono state le attività proposte con i 
numeri di tali ordini di grandezze (confronto, ordinamento, scomposizione e composizione). Dopo 
aver approfondito tale concetto, si sono proposte attività per consolidare la conoscenza delle 4 
operazioni aritmetiche con i numeri naturali e con i numeri decimali e delle loro rispettive 
proprietà.  
Grande spazio è stato dedicato alla risoluzione di problemi, legati alla vita quotidiana; 
un’attenzione particolare è stata dedicata allo sviluppo della capacità di esporre una situazione 
problematica con una espressione senza o con le parentesi. 
Un ulteriore spunto di riflessione sul sistema di numerazione è stato fornito dall’introduzione del 
concetto di potenza, intesa come moltiplicazione ripetuta. Gli alunni hanno familiarizzato con i 
termini “base” ed “esponente” e hanno imparato a discriminare quali scritture di moltiplicazioni 
possono essere trasformate in potenze e quali, invece, non soddisfano i requisiti.  
La tappa successiva è stata la scrittura polinomiale dei numeri in potenza di 10.  
Il lavoro che ha introdotto la presentazione dei numeri relativi si è basato su situazioni concrete e 
già note agli alunni in espressioni come “la temperatura è scesa di 5 gradi”, “il relitto è stato 
trovato a 40 m sotto il livello del mare”. 
La linea dei numeri è risultata un valido strumento per il confronto tra i numeri relativi e per 
l’esecuzione di semplici addizioni e sottrazioni. 
Attraverso il Crivello di Eratostene, gli alunni hanno scoperto i numeri primi e hanno rafforzato il 
concetto di multiplo e divisore; sono stati poi presentati i criteri di divisibilità e alcuni diagrammi 
per la scomposizione dei numeri in fattori primi. 
Continuando il percorso sui numeri, gli alunni hanno svolto numerose attività per l’apprendimento 
del concetto di espressione numerica e delle procedure per la sua soluzione. Partendo dalle 
espressioni più semplici, senza parentesi, si è giunti a quelle con le parentesi, prima tonde, poi 
quadre, poi graffe, ribadendo frequentemente che le operazioni devono essere svolte secondo 
regole e sequenze d’ordine precise. 
Il percorso didattico di geometria ha preso avvio da alcune attività finalizzate al consolidamento 
delle conoscenze già acquisite. Dopo aver ripreso il concetto di superficie, gli alunni hanno 
recuperato le formule per il calcolo dell’area, attraverso la dimostrazione grafica di immediata 
intuizione. Numerose sono state le situazioni problematiche proposte, che hanno richiesto la 
rappresentazione grafica delle varie figure geometriche e il calcolo del perimetro e dell’area. 
Parallelamente a questo lavoro, gli alunni hanno realizzato un lapbook contenente tutti i concetti e 
le informazioni relative all’argomento. 
Il percorso didattico di scienze è stato avviato con lo studio della luce e delle sue caratteristiche. 
Gli alunni, attraverso semplici esperienze, hanno scoperto i fenomeni fisici della riflessione e della 
rifrazione e hanno constatato che la luce viaggia sempre in linea retta. Hanno poi ricercato 
informazioni sullo scienziato Isaac Newton, soffermandosi sugli studi che egli ha compiuto sulla 



 

 

scomposizione della luce e, a questo riguardo hanno costruito su cartoncino il disco di Newton, un 
disco composto da 7 settori colorati secondo i colori dell’arcobaleno. Con questo strumento, gli 
alunni hanno scoperto che la luce bianca è la combinazione dei sette colori dell’arcobaleno. 
Anche per il suono si sono proposte attività ed esperienze per scoprire e descrivere le sue 
caratteristiche; il concetto di forza è stato affrontato facendo riferimento a situazioni legate ad 
esperienze quotidiane. 
Per quanto riguarda la conoscenza del Sistema Solare, gli alunni sono stati guidati a ricercare, 
conoscere e descrivere i pianeti, le stelle, il sole, la Terra con il suo unico satellite, la Luna, 
attraverso la lettura, la comprensione e il completamento di testi con i termini adeguati. A 
coronamento di questo argomento hanno realizzato un nuovo lapbook, corredato da immagini e 
descrizioni dei vari corpi celesti che costituiscono la Via Lattea. 
Nel laboratorio di Informatica, i ragazzi hanno avuto modo di ricercare informazioni e 
approfondire i concetti appresi e riguardanti le varie discipline, dalle scienze a storia e geografia. 
In Lingua Inglese, gli alunni hanno consolidato il lessico e le strutture linguistiche dei livelli 
precedenti. I nuovi argomenti sono stati presentati in un contesto accattivante e in linea con gli 
interessi dei ragazzi di questa fascia di età. Attraverso l’ascolto e la lettura delle diverse situazioni, 
gli alunni hanno appreso il nuovo lessico e le nuove strutture relative a: 

 le nazionalità, i Paesi (Where are you from? What nationality are you? I’m Indian) 
 i negozi in città, le monete del Regno Unito (How much is it? How much are they? It’s 

…pounds. 
 l’orario, le parti del giorno e le azioni quotidiane (What time is it? It’s ten o’clock. What 

time do you get up? At half past seven). 
Gli alunni, mettendo a frutto le loro competenze e le loro abilità, hanno tanto lavorato nella 
preparazione e nella drammatizzazione di una performance dal titolo “Armonia di Natale”. Essi 
hanno letto testi e messaggi inerenti il Natale e hanno inoltre partecipato attivamente 
all’allestimento delle scene, valutando le informazioni e le possibili strategie per la soluzione di 
situazioni problematiche di diversa complessità. 
Verifica 
Lo svolgimento delle attività, gli argomenti trattati e le esperienze vissute hanno suscitato interesse e 
curiosità in tutti gli alunni. Tutti, infatti, hanno approfondito le conoscenze apprese, attraverso 
ricerche personali, elaborate poi in lavori di gruppo. L’impegno è stato buono e costante, tranne per 
alcuni alunni che hanno sempre mostrato un atteggiamento superficiale verso lo studio, sia a casa che 
a scuola. 
 
 
 
 
 
 

Note Ins. Stallone Isabella  –   Classe V A, B, C -  Plesso San Francesco 

 
 


